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Per l'ingegnere-dipendente collaborazioni senza inarcassa

Uno dei problemi che
più impegna le figure
professionali è quello

degli obblighi previdenziali a
loro carico nel caso di svolgi-
mento di attività non esatta-
mente inquadrabili nelle ri-
spettive Casse previdenziali
professionali. Quando, cioè, il
professionista, iscritto aun al-
bo, svolge in modo professio-
nale l'attività che prevede l'ob-
bligatorietà dell'iscrizione al-
la Cassa specifica non sorgo-
no questioni particolarL Ilpro-
blema nasce tutte le volte in
cui il professionista effettua
un'attività subordinata, oppu-
re professionale e in parte su-
bordinata, oppure instaura
un rapporto di collaborazio-
ne. In queste ipotesi è sorto in
passato e sorge anche oggi il
dubbio sull'ente previdenzia-
le deputato a ricevere l'iscri-
zione, conseguentemente a
percepire la contribuzione
obbligatoria e infine a pagare
lapensione.

Il chiarimento
Per dirimere i dubbi, l'artico-
lo 18 della legge um/2ou ha in-
trodotto una norma di inter-
pretazione autentica della
legge 335/1995, di portata
quindi retroattiva.

La predetta disposizione
chiarisce che, coloro che
esercitano per professione
abituale, ancorché non esclu-
siva, attività di lavoro auto-
nomo, tenuti all'iscrizione
presso l'apposita gestione se-
parata Inps, sono esclusiva-
mente i soggetti che svolgo-
no attività il cui esercizio
non sia subordinato all'iscri-
zione ad appositi albi profes-
sionali, ovvero attività non
soggette al versamento con-
tributivo alle Casse profes-

r
Sono stato assunto in
un'impresa di costruzioni
come ingegnere edile. Sono
iscritto all'albo e ho aperto
anche la partitaIva per
potere dare qualche
consulenza professionale.
Sui compensi, devo versare i
contributi alla Cassa di
previdenza degli ingegneri
o all'Inps
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sionali in base ai rispettivi
statuti e ordinamenti.

Sono fatti salvi i versamenti
già effettuati alla gestione sepa-
rata Inps. Rientrano in questa
previsione normativa (secon-
do quanto precisato dalla cir-
colare 99/2on dell'Inps), tutti
coloro che, pur svolgendo atti-
vità iscrivibili ad appositi albi
professionali, non siano tenuti
al versamento del contributo
soggettivo presso le Casse di
appartenenza, ovvero abbia-
no esercitato eventuali facoltà
di non versamento/iscrizione,
in base alle previsioni dei ri-
spettivi Statutio regolamenti

A titolo esemplificativo, si
possono verificare le seguen-
ti ipotesi, che comportano
l'assenza di iscrizione/versa-
mento alla Cassa di apparte-
nenza:
n mancato raggiungimento di
un livello minimo direddito;
a esercizio di attività ditiroci-
nio o praticantato;
o esistenza di altra copertura
contributiva contestuale allo
svolgimento della professio-
ne, a causa della quale la Cassa
di appartenenza esclude l'ob-
bligo diversamento delcontri-
buto soggettivo, relativo all'at-
tivitàprofessionale.

In tutti i predetti casi, lo
svolgimento dell'attività pro-
fessionale non obbliga a ver-
sare i contributi soggettivi al-
la Cassa, ma al massimo la
contribuzione integrativa,
contribuzione quest'ultima
che non è collegata però al-
l'erogazione di un trattamen-
to pensionistico (Inps, circo-
lare 124/1996).

Per contro, i compensi pro-
fessionali percepiti sono as-
soggettati alla contribuzione
alla gestione separata Inps
con aliquota piena (27,72%
per il 2012) oppure ridotta
(18°ro nel 2012) qualora il pro-
fessionista paghi già una con-

testuale contribuzione obbli-
gatoria, come nell'ipotesi in
cui sia un lavoratore dipen-
dente iscritto alFondipensio-
ni lavoratori dipendenti Inps.
Venendo al quesito iniziale,
l'ingegnere non è iscrivibile a
Inarcassaper il relativo regola-
mento che lo vieta in presenza
di redditi da lavoro dipenden-
te. Di conseguenza, scompen-
si realizzatiper l'attività occa-
sionale di consulenza saranno
da versare alla gestione sepa-
ratalnps con l'aliquotaridotta
(attualmente 18%).

Un solo obbligo
Lo stesso Dm 281/96, che re=
golamenta l'iscrizione alla ge-
stione separata, all'articolo 6
ha stabilito che: «Non sono
soggetti alla contribuzione di
cui al presente decreto i red-
diti già assoggettati ad altro ti-
tolo a contribuzione previ-
denziale obbligatoria», chia-
rendo che i liberi professioni-
sti sono tenuti al pagamento
del contributo alla gestione
separata relativamente ai red-
diti professionali non assog-
gettati a contribuzione previ-
denziale obbligatoria presso
la cassa di categoria.

Qualora, invece, le disposi-
zioni statutarie delle singole
Casse prevedano l'iscrizione
facoltativa per una serie di ra-
gioni previste dai regolamenti
stessi, la mancata iscrizione
del soggetto interessato non
è, da sola, elemento sufficien-
te aincardinare obbligo contri-
butivo alla gestione separata;
poiché, infatti, l'obbligo è stret-
tamente legato alla volontà
del contribuente stesso e alle
disposizioni che regolamenta-
no le modalità di iscrizione
delle casse stesse, il contri-
buente potrà esplicitare an-
che ora per allora la sua scelta,
chiedendo alla Cassa di cate-
goria di poter versare la contri-

buzione omessa (Inps, mes-
saggio 12 gennaio 2012 n. 709).
In conclusione:
e se la Cassa esclude l'obbli-
go di iscrizione, in presenza
dipercezione di redditi pro-
fessionali, sorge l'obbligo
di versare i relativi contri-
buti previdenziali alla ge-
stione separata Inps appli-
cando l'aliquota ridotta
(per il 2oi2 del18%);

se la Cassa invece dà alpro-
fessionista la facoltà di iscri-
versi in presenza della perce-
zione di redditi professionali
che non obbligano all'iscrizio-
ne, occorre ulteriormente di-
stinguere:
n il professionista sceglie di
iscriversi alla Cassa: è obbli-
gato aversare alla Cassa stes-
sai contributi, compresi quel-
li soggettivi;
a il professionista sceglie di
non iscriversi alla Cassa: non
deve versare i contributi né al-
la Cassa né alla gestione sepa-
rata Inps.

Tornando al quesito inizia-
le e supponendo che si tratti di
un avvocato messo nella stes-
sa condizione, il relativo Statu-
to della Cassaforense dàfacol-
tà all'avvocato di iscriversi o
meno a seconda che svolga la
professione con carattere di
continuità, ma non di preva-
lenza. Pertanto, se l'avvocato,
dipendente presso uno studio
legale di una banca, decide di
dare ogni tanto consulenze,
può iscriversialla Cassa foren-
se: i relativi compensi profes-
sionali saranno soggetti alla
contribuzione della Cassa. Se,
al contrario, decide di non
iscriversi (o cancellarsi) alla
Cassa, dato che tutto ciò sareb-
be frutto diunasualiberascel-
ta, non sarà tenuto a versare i
contributi sui compensi né al-
la Cassa, né tantomeno alla ge-
stione separata Inps.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Situazioni differenti

ALCUNI CASI PREVISTI DALLE CASSE PROFESSIONALI

• Iscrizione all'Ordine professionale

o Possesso di partita Iva

e Non assoggettamento a un'altra
forma di previdenza obbligatoria

Apertura della partita Iva
con codice attività di dottore
commercialista

• Iscritti all'albo professionale
che esercitano la professione
con continuità

• La'Cassa professionale
vieta l'iscrizione
in presenza
di altra attività

09 CONCORSO DI PIÙ ATTIVITÀ E OBBLIGHI PREVIDENZIALI: RIEPILOGO...................................................................................... ................_....,.::....................:::......................................................................................................................

• In presenza di attività subordinata
esclude l'obbligo di iscrizione
alla Cassa anche se l'attività
professionale sia prevalente

In caso di iscrizione ad altra forma
di previdenza obbligatoria
o titolarità di pensione diretta
per altra attività svolta c'è
la facoltà di iscriversi alla Cassa

• Coesiste con l'obbligo di
iscrizione alla Cassa forense, salvo
che l'avvocato si cancelli dall'albo
o non eserciti con continuità.
In questo caso le prestazioni
professionali comportano
l'iscrizione alla Gestione separata

Gli eventuali compensi anche
specifici della Cassa sono
soggetti alla contribuzione
alla Gestione separata Inps

La Cassa ammette l'iscrizione
anche in presenza di altre
attività pur se prevalenti
e continuative

® La Cassa dà
facoltà al
professionista
di iscriversi
o meno in presenza
di altre attività

Tutti i compensi professionali

alla Cassa

specifici sono soggetti
a contribuzione soggettiva

• I compensi professionali sono
soggetti ai contributi alla Cassa
se si sceglie di iscriversi

e Se si sceglie di non iscriversi,
i compensi non sono soggetti
a contributi

Previdenza professionisti Pagina 2



Contribuzione bís IL tecnico si sottrae solo se la società da lui gestita richiede le sue competenze professionali

L'architetto
ono un architetto, iscritto
all'albo e alla Cassa di

previdenza a cui verso i con-
tributi sui compensi percepi-
ti. Sono anche amministrato-
re di una Srl che si occupa di
attività diprogettazione. De-
vo versare dei contributi sui
compensi di amministrato-
re?All'Inps?

Non dovrei versarli solo al-
lagestioneprevidenziale rela-
tiva all'attività prevalente e
quindi solo alnarcassa?

inistratore paga doppio
La questione del divieto del-

la doppia contribuzione, risol-
ta dalla legge 122/2oio, riguar-
da solo il concorso tra attività
di impresa (artigiana, com-
merciante; agricola), mentre
la legge indicata prevede
espressamente l'obbligo di
versare i contributi in contem-
poranea sia alla gestione Inps
dei lavoratori autonomi che a
quella separata in caso di dop-
pia attività. In origine, la legge
662/1996 regolava il caso di

soggetti che svolgevano con-
temporaneamente, anche in
un'unica impresa, varie attivi-
tà autonome assoggettabili a
diverse forme di assicurazio-
ne obbligatoria per l'invalidi-
tà, lavecchiaiá e i superstiti; in
questo caso era prescritto
l'obbligo di iscrizione nell'as-
sicurazione prevista per l'atti-
vità alla quale gli stessi dedica-
vano personalmente la loro
operaprofessionale in misura
prevalente. Ebbene, l'articolo

12 della legge 112/2oio ha circo-
scritto tale previsione all'ipo-
tesi del doppio lavoro solo nel-
l'ambito dell'attività diimpre-
sa, precisando che le attività
autonome, per le quali opera
il principio di assoggettamen-
to all'assicurazione prevista
per l'attività prevalente, sono
quelle esercitate in- forma
d'impresa dai commercianti,
dagli artigiani e dai coltivatori
diretti, i quali vengono iscritti
in una delle corrispondenti ge-

stioni dell'Inps. Restano, per-
tanto, esclusi dall'applicazio-
ne dell'articolo 1, comma 208,
legge n. 662/96 irapporti dila-
voroper i quali è obbligatoria-
mente prevista l'iscrizione al-
la gestione previdenziale di
cui all'articolo 2, comma 26,
legge 16 agosto 199.5, n. 335.

Pertanto, in presenza dei ri-
spettivi requisiti, richiesti dal
regolamento della Cassa da
un lato (produzione di redditi
professionali) e dalla legge
dall'altro, sarà obbligatorio
versare i contributi sia alla
Cassa degli architetti, che
quelli previsti all'Inps in
qualità di amministratore.

Tuttavia, sé l'attività di pro-
gettazione della Srl è tale da
richiedere all'amministrato-
re delle competenze specifi-
che dellaprofessione di archi-
tetto, i compensi percepiti in
qualità di amministratore sa-
ranno attratti nel regime del
lavoro autonomo e quindi fi-
scalmente non saranno consi-
derati redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente
ma a quelli di lavoro autono-
mo e dunque saranno sogget-
ti agli obblighi contributivi
della Cassa di appartenenza.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per i Co.co.co. è decisiva
la natura della prestazione

J n professionista può
instaurare dei rappor-
ti di collaborazione

coordinata per svolgere atti-
vità anche inerenti alla pro-
pria attività professionale.

Lo prevede implicitamen-
te la stessa legge (articolo
61, Dlgs 276/2003) che esclu-
de dal campo di applicazio-
ne dell'intera disciplina sul
contratto a progetto le pro-
fessioni intellettuali per
l'esercizio delle quali è ne-
cessaria l'iscrizione in appo-
siti albi professionali.

La Riforma del lavoro
La recente Riforma del mer-
cato del lavoro (articolo 1,
legge 92/2012) ha fornito
un'interpretazione autenti-
ca di tale norma affermando
che la predetta esclusione ri-
guardale sole collaborazioni
coordinate e continuative il
cui contenuto concreto sia ri-
conducibile alle attività pro-
fessionali intellettuali per
l'esercizio delle quali è neces-
saria l'iscrizione in appositi
albi professionali. In caso
contrario, l'iscrizione del col-
laboratore ad albi professio-
nali non è circostanza ido-
nea di per sé a determinare
l'esclusione dalle regole del
contratto a progetto.

Dal punto di vista dei rap-
porti giuridici, occorre di-
stinguere la posizione di un
professionista iscritto aun al-
bo professionale:
0 se effettua collaborazioni
il cui contenuto professiona-
le non è riconducibile all'atti-
vità specifica della professio-
ne per cui è iscritto all'albo,
allora dovrà sottostare alle
regole della legge sui contrat-
ti a progetto e il rapporto es-
sere considerato tale da tutti
ipunti divista, amministrati-
vi, fiscali e contributivi. Si
pensi ad esempio aun consu-
lente del lavoro iscritto al re-
lativo albo che instaura una
collaborazione con una casa

editrice per un'attività reda-
zionale relativa a una rivista
di motori;
O se invece svolge un'attività
inerente alla sua professione
(uno psicologo iscritto all'al-
bo collabora con un asilo per
realizzare dei profili psicolo-
gici dei bambini con disturbi
motori), allora è escluso dalle
regole del Dlgs 276/2003 sul-
la collaborazione aprogetto e
sarà inquadrato come colla-
boratore coordinato con le re-
lative conseguenze ammini-
strative (comunicazione al
collocamento, registrazione
sul libro unico lavoro), ma
dal punto di vista fiscale epre-
videnziale sarà soggetto alla
regola «dell'attrazione» inba-
se alla quale un'attività pro-
fessionale con iscrizione al-
l'albo, svolta anche con for-
me diverse, come ad esempio
una collaborazione, è sogget-
ta allaregola di essere attratta
dal punto di vista del regime
fiscale e contributivo nel rela-
tivo regime.

Rispetto alla questione
del doppio inquadramento
dei professionisti, nel primo
caso avremo che il professio-
nista iscritto alla Cassa dei
consulenti del lavoro per la
sua specifica attività verserà
la relativa contribuzione alla
Cassa, mentre per quella de-
rivante dalla collaborazione
aprogetto per l'attività edito-
riale sarà tenuto a versare i
contributi alla gestione sepa-
rata Inps. Avremo quindi
una doppia. contribuzione,
una all'Enpacl e l'altra alla
Gestione separata Inps.

Nel secondo caso, ilprofes-
sionista,benché abbia stipula-
to un contratto di collabora-
zione con l'asilo, svolge un'at-
tività tipica della sua profes-
sione di psicologo e i compen-
si rientreranno previdenzial-
mente in quelli assoggettati
al contributo alla Cassa degli
psicologi (Enpap).

. Naturalmente, gli esempi

che abbiamo adottato costi-
tuiscono gli estremi di situa-
zioni spesso aiiil iguê c cavat=
terizzate da molti toni di gri-
gio, in cui è complicato pro-
cedere a distinzioni così net-
te. Si pensi all'attività degli
amministratori di società, di
regola inquadrate nell'ambi-
to delle collaborazioni tipi-
che (e al relativo regime pre-
videnziale: gestione separa-
ta), effettuate da professioni-
sti iscritti a un albo. Occorre
capire, nel caso concreto, se
l'amministratore societario
svolge l'attività impiegando
le competenze professiona-
li, circostanza questa che lo
obbligherebbe a versare alla
Cassa di appartenenza.

Effetti sulla pensione

Dal punto divistapensionisti-
co, nel rimandare al pezzo
qui a fianco,' occorre capire
gli effetti sulla pensione nel
caso in cui l'assicurato haver-
sato contributi in una Cassa
professionale e anche nella
gestione separata. Può essere
che a un certo momento rag-
giunga l'età pensionabile e
l'anzianità contributiva previ-
sta dalla Cassa per maturare
la pensione. Non ha però i re-
quisiti per la pensione eroga-
ta dalla gestione separata.
Tutto ciò però non gli dà il di-
ritto alla pensione supple-
mentare che di norma spetta
proprio in casi del genere,
perché l'Inps eroga tale pre-
stazione se la pensione di cui
è titolare l'assicurato è una
pensione diversa da quella
erogata dalle Casseprofessio-
nali. Dovrà quindi raggiunge-
re l'etàpensionabile e l'anzia-
nità contributiva minima pre-
vistaper chi versa i contributi
alla gestione separata (trat-
tandosiingenere di poche set-
timane accreditate, è suffi-
ciente un minimo di 5 annidi

anzianità contributiva sem-
pre ché abbia 7o annidi età).

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gestione separata. Si può avere con 20 annidiversa menti e 66 di età, oppure a 70 anni con almeno cinque di contributi

volgo l'attività di consu-
lente del lavoroda25 an-

ni e ho 67 annidi età; verso
regolarmente i contributi
alla Cassa professionale.
Da unpaio di anni, sporadi-
camente,partecipo a confe-
renze su tematiche finan-
ziarie, i cui compensi assog-
getto a contribuzione alla
gestione separata Inps.
Vorrei sapere se questo mo-
do diprócedere è corretto e.
se, come credo, potrò avere

Le opzioni per l'assegno Inps
diritto a due pensioni.

L'attività di partecipan-
te a corsi su tematiche fi

-nanziarie esula senz'altro
da quella di consulente del
lavoro e quindi riteniamo
sia inquadrabile nella ge-
stione separata Inps. In
presenza dei requisiti indi-
cati, lapensione di vecchia-
ia presso l'Enpacl matura
al raggiungimento di 3o an-
ni di contributi e 65 annidi
età. Per la gestione separa-

ta Inps, la pensione spetta
in presenza di seguenti re-
quisiti:
a un'età anagrafica mini
ma, che per gli uomini è pa-
ri a 66 anni nel 2012, per poi
salire già dal 2013 a 66 anni
e 3 mesi e poi, via via, in cre-
scendo in funzione della
speranza di vita;
a almeno 2o annidi anziani-
tà contributiva nella gestio-
ne separata;

un importo della pensio-

ne non inferiore a 1,5 volte
l'assegno sociale.

Pertanto, per avere dirit-
to a due pensioni , è neces-
sario, per la Cassa dei con-
sulenti, versare contributi
ancora per almeno 5 anni,
avendo già il requisito ana-
grafico.

Per la gestione separata
Inps, i 20 anni sono un tra-
guardo molto lontano da
raggiungere e quindi è
possibile puntare al requi-
sito alternativo ,che con-
sente il pensionamento
con 7o anni di età (dal
2013, 7o anni e tre mesi)

con almeno s anni di con-
tributi effettivi. Pertanto,
mancherebbero. ancora 3
anni circa Per raggiunge-
re il predetto requisito.

Sarebbe già possibile
ora avere un'esca pensio-
ne totalizzando i due peri-
odi, non ai fini dei requisi-
ti, perché si tratta di perio-
di coincideteti, ma ai fini
del conteggio della pen-
sione. Infatti sono suffi-
cienti 65 annidi età e 20 an-
ni di anzianìtà contributi-
va. La pensione però de-
correrebbe dopo 18 mesi.

%IRROSAZIONE RISERVATA
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L'ana lisi La lezione americana

9 e "Ir _T
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i «tvcnolìcei*»
Nati per avvicinare studio e lavoro
Sei anni con focus sul «pratico»
DB CARLO FORMENTI

li Stati Uniti hanno la più alta percentuale di laureati
al i. ondo, un patrimonio che, fino a poco fa, veniva

considerato un formidabile vantaggio competitivo, anche
perché la rivoluzione digitale aveva dilatato a dismisura la
domanda di forza lavoro a elevata qualificazione tecnico
scientifica. Erano gli anni in cui giovani talenti come Larry
Page e Sergey Brin, o come Mark Zuckerberg (i primi fon-
datori (lì Google, il secondo di Facebook) abbandonavano
l'università per fondare imprese miliardarie. Finché sono
arrivate, prima, la crisi del 2001, che ha avviato la migrazio
ne di centinaia di migliaia di posti di lavoro verso i Paesi in
via di sviluppo, poi, quella del 2007, che ha provocato mas-
sicci licenziamenti anche nei settori ad elevato tasso di in
novazione, due eventi che hanno cambiato lo scenario, al
punto che, oggi, i neolaureali devono fare i conti con un
mercato del lavoro che richiede competenze forse meno
elevate ma più aderenti alle esigenze delle imprese.

L 'per far fronte a questa mutazione che, in molti Stati
dell'Unione, stanno nascendo le P-Tech. Si tratta di istitu-
zioni innovative che propongono un curriculum unificato
di sei armi i primi quattro corrispondono a quelli della
tradizionale «high school», gli ultimi due a una sorta (lì
«laurea breve» che prevede l'acquisizione di un ampio
range di nozioni tecnico scientifiche, con forte priorità per
le competenze pratiche (fra le materie (lì insegnamento c'è
u'orkplace learning, ovvero apprendimento sul luogo di
lavoro).

Non a caso, a fornire la consulenza per la creazione del
la prima di queste scuole entrata in funzione l'anno
scorso a New York è stata Ibm, che non solo ha coinvol-
to i propri impiegati in un lavoro di brainstorming per de-
finire quali nozioni trasmettere agli studenti, ma ha garan-
tito attività di formazione per i docenti e ha anche «presta-

L rthr„ 1%ßm
nel progetto
P-Tech.
«Incoraggiamo
i giovani»

to» qualche professore al-
la scuola.

L'idea è insomma quel-
la di incoraggiare i ragaz-
zi «a fare come Page»,
cioè ad accorciare il curri-
culum per arrivare prima
«al sodo»? In un certo
senso sì, a condizione di
non nutrire illusioni su co
sa si intende per arrivare
al sodo. La promessa non

è infatti quella di arricchirsi in tempi brevi. bensì quella di
avere discrete possibilità di ottenere un lavoro da 40 mila
dollari l'anno.

Nel caso dell'esperimento newyorkese, Ibm, pur non ga-
rantendo l'assunzione automatica per i ragazzi che conclu-
deranno con profitto il cielo di studi, promette che avrà
per loro un occhio di riguardo, se e quando avrà bisogno
di assumere giovani in posizioni come quelle di specialista
in software addetto a rispondere ai quesiti degli utenti (sia
business che consumer) (lì computer. E per chi non avrà
questa opportunità? A leggere le interviste rilasciate dagli
studenti, è evidente che sono in molti ad accarezzare sogni
più ambiziosi: da chi afferma di voler diventare un avvoca
io esperto in diritto informatico, a chi si immagina come
futuro inventore (lì nuove protesi digitali, a chi pensa che
acquisire nozioni tecnologiche e scientifiche gli servirà a
diventare scrittore di fantascienza. Tuttavia, anche senza
volerli scoraggiare, è assai più probabile che, chi non trove-
rà posto nelle braccia di mamma Ibrn, finirà nelle schiere
dei programmatori,free lance che sviluppano applicazioni
per tablet e smartphone.
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Per uscire dalla crisi
boom di iscrizioni

negli istituti tecnici

FLAVIA AMABILE
ROMA

Per la prima volta da anni meno studenti scelgono i licei
Il mercato approva. Ma quali sono gli indirizzi migliori?

sionali. Quest'anno, per la pri-
ma volta da anni, gli studenti di
queste discipline sono in au-
mento rispetto ai licei. Ad aver
scelto dopo la terza media
un'opzione diversa dai licei so-
no stati 1'1,5% in più negli istitu-
ti professionali e lo 0,4% in più
nei tecnici. Sono un esercito di
un milione e 420mila studenti,
pari al 53,4% del totale. D'altra
parte se traduciamo le scelte
delle singole famiglie degli ulti-
mi anni in cifre nazionali otte-
niamo un quadro non brillante:
il 23% dei ragazzi tra i 15 e i 29
anni non studia, non lavora,
non fa nulla. E il tasso di disper-
sione scolastica è il 18%, molto
lontano dall'obiettivo 2020 di

avvocato? Vuol
dire condannarsi
ad un futuro pre-
cario negli studi
dei grandi pro-

fessionisti. Il medico? Innan-
zitutto bisogna superare i test
per entrare nelle università e
poi dopo anni ed anni di stu-
dio e specializzazione si ri-
schia di commettere un erro-
re e vedersi rovinare la vita da
una denuncia con risarcimen-
to danni. Vuoi mettere, inve-
ce, il tecnico superspecializ-
zato? Le aziende ne hanno un
bisogno urgente, ne mancano
circa 100 mila,
nonostante la
crisi e una di-
soccupazione
dai ritmi incal-
zanti.

Ormai la re-

una percentuale
inferiore al 10%,
ma anche dalla
media europea
del 13,5%.

«Di sicuro
nell'aumento

NUMER I D I SASTROS I

Oggi i123% dei giovani
frai15ei29anni

non studia né lavora

altà è questa, gli italiani si illu-
dono sempre di meno e con
spirito pragmatico ricomin-
ciano ad iscrivere i loro figli
agli istituti tecnici e profes-

delle iscrizioni ai tecnici inci-
de il momento di crisi econo-
mica - spiega il sottosegreta-
rio all'Istruzione, Elena Ugoli-
ni - Le famiglie si interrogano

su quale scelta possa essere
più adatta a trovare un'occu-
pazione. E gli istituti tecnici e
professionali possono essere
la risposta giusta. Ma sta cam-
biando anche il clima cultura-
le. Si inizia a dire di nuovo che
il lavoro, la capacità di costrui-
re, di fare e di innovare sono il
valore che ha fatto grande il
nostro Paese e che questo va-
lore non si deve perdere».

I nuovi iscritti hanno scelto
soprattutto il settore pretta-
mente tecnologico, come Mec-
canica meccatronica ed ener-
gia, Informatica e telecomuni-
cazione, Chimica, materiali e
biotecnologie, mentre nel-
l'ambito degli Istituti Profes-
sionali si registra un notevole
aumento degli studenti iscrit-
ti specialmente
nel settore ser-
vizi, e in partico-
lare l'indirizzo
alberghiero.

Il futuro della
scuola è questo,
insomma. L'aveva capito già
Mariastella Gelmini: quando
era ministro dell'Istruzione
aveva fatto approvare un
riordino della scuola secon-

daria che assegna a profes-
sionali e tecnici un ruolo più
rispettoso dei nuovi tempi.
Prevede settori e indirizzi che
permettono una scelta preci-

sa e concreta,
dall'enogastro-
nomia alle pro-
duzioni indu-
striali per i pro-
fessionali, alla
grafica e al si-

stema moda per i tecnici.
Dal prossimo anno saranno

pienamente operative le linee
guida varate un mese e mezzo
fa, a distanza di cinque anni
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dalle precedenti mai applicate.
Si costituiscono sul territorio i
Poli tecnico professionali, come
reti tra istituti tecnici e profes-
sionali, centri di formazione

/_0_\

o

- I

CennmfflnLA STAMPA

Le iscrizioni agli istituti tecnici
(SU 100 DOMANDE DI ISCRIZIONE ALLA CLASSE PRIMA - anno scolastico 2012-2013)

Settore Economico
Amministrazione Finanze
e Marketing

31%

ruolo agli Istituti Tecnici Supe-
riori (Its) quali scuole speciali
di tecnologia che devono ri-
spondere a rigorosi standard
per l'accesso ai contribuiti del

NOVITÀ

Sul territorio nascono
ipoli tecnici legati

alle filiere produttive

l'industria italiana.
Viene rafforzata l'istruzione

tecnica superiore, quella che
viene impartita dopo il diplo-
ma. Si assegna più autonomia e

professionale ac-
creditati e im-
prese, legati at-
traverso i settori
comuni, le filiere
produttive delle
eccellenze del-

Ministero del-
l'Istruzione e per
il riconoscimen-
to del Diploma di
Tecnico Superio-
re. «È l'unica
strada per forni-

re una prospettiva occupazio-
nale agli studenti», spiega Ele-
na Ugolini. Il ministero, però, a
questo punto ha fatto la propria
parte. Ora tocca alle Regioni.

Le iscrizioni agli istituti professionali
(SU 100 DOMANDE DI ISCRIZIONE ALLA CLASSE PRIMA - anno scolastico 2012-2013)

Settore Servizi Settore Servizi Servizi per
Enogastronomia Servizi -qoh•,w l'agricoltura
e ospitalità I Socio-sanitari e lo svilu o
alberghiera It J)1 12°A rurale

pp

Settore
Tecnologico
Informatica 42 E Costruzioni

Settore
Tecnologico
El tt_ e r

w° 10%

Settore Industria-
Artigianato tiManutenzione
e assistenza tecnica

14%

Meccanica 4N
meccatronica
9%

0

Chimica
6%

Agraria

415%-
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I casi vincenti settore per settore

I

A Bologna

si lavora
perla Ducati

Il birrificio
degli studenti
di Torino

G li studenti che vogliono
specializzarsi nella filie-
ra meccanica hanno a

disposizione istituti in tutt'Ita-
lia. Per l'aerospaziale si può an-
dare a Maddaloni, in provincia
di Caserta. Il centro di forma-
zione «Villaggio dei Ragazzi»,
ha un polo scolastico e di alta
formazione in questo settore
con il coinvolgimento di
Finmeccanica. A Udine l'istitu-
to di istruzione superiore «A.
Malignani» ha percorsi tecnici
di diverso livello con la parteci-
pazione dell'impresa meccani-
ca «Danieli», un'eccellenza nel
settore dei trasporti, nella logi-
stica, nell'elettronica, la mecca-
tronica e l'energia. A Bologna
l'«Aldini Valeriani» è un istitu-
to storico del settore meccani-
co locale. Lo scorso anno gli
studenti hanno costruito per la
Ducati pezzi di moto su com-
missione. A Vicenza all'«ITS
Meccatronico» i ragazzi fre-
quentano tre giorni in azienda
e due in formazione, seguendo
il modello tedesco. A Lanciano,
in provincia di Chieti, non sono
da meno: l'Its Nuove Tecnolo-
gie per il Made in Italy sistema
Meccanica «Automotive» per-
mette ai ragazzi di costruire un
sistema di trasporto merci in-
telligente integrato ecologico e
la sperimentazione di progetti
a livello nazionale europeo. Na-
sce da un Consorzio di 73 im-
prese del settore. [FLAAMA.[

Torino i mestieri si stu-
diano alla Piazza dei
Mestieri, un luogo di ac-

coglienza e di incontro e una
formazione professionale di
qualità, attraverso Corsi atti-
vati nella modalità della alter-
nanza scuola/lavoro in settori
che vanno dalla ristorazione
all'informatica. Vi è anche un
vero ristorante dove a servire
sono i ragazzi stessi, un birrifi-
cio, una fabbrica di cioccolato,
una tipografia, che rappresen-
tano laboratori ma anche luo-
ghi di produzione effettiva. Chi
è interessato a diventare una
persona altamente qualificata
nell'Hospitality Management
trova a Jesolo, in provincia di
Venezia, l'Istituto Professiona-
le Alberghiero «Cornaro». Usa
il sistema dell'alternanza
scuola/lavoro ed è capofila del-
la Rete che comprende tutti gli
istituti tecnici alberghieri ita-
liani, ha costituito, con altre
realtà del lavoro, un Its raccor-
dandosi con numerosissime
strutture alberghiere. L'Istitu-
to Professionale di Stato per i
Servizi Alberghieri e Turistici
«Panzini» di Senigallia, in pro-
vincia di Ancona, ha costituito
un network internazionale: i
ragazzi partendo da qui rie-
scono a lavorare in tutto il
mondo; con il progetto pastic-
ceria e progetto forno produ-
cono alimenti di grande quali-
tà che vendono a terzi . [FLA.AMA.[

A Como il prof
è un artigiano
del legno

AComo la «Fondazione
Cometa» è un istituto
molto particolare: per-

sino i banchi di legno riciclati
sono pezzi di design, perché at-
traverso la bellezza i ragazzi ri-
scoprono la loro dignità. Atti-
vano corsi di formazione pro-
fessionale Tessile, Operatore
Sala Bar, Operatore Legno ar-
redamento. Fra gli esperimen-
ti, le Botteghe scuola: ad esem-
pio alla Contrada degli artigia-
ni nel cuore di Como sono rico-
struite le antiche botteghe. I
ragazzi sono affiancati da un
artigiano esperto che insegna
loro il mestiere in modo artisti-
co: le loro vecchie sedie impa-
gliate restaurate sono oggetti
d'arte. Il Consorzio di alta
scuola di formazione orafa
«Tarì» di Napoli rappresenta
un laboratorio creativo per stu-
denti e designer settore dell'al-
ta oreficeria. Ancora in provin-
cia di Napoli, ad Arzano, l' im-
presa di alta sartoria artigiana-
le Kiton ha una scuola di livello
internazionale per formare
grandi sarti. Il corso dura 2400
ore di cui 700 ore di teoria e
1700 di pratica. L'80% dei gio-
vani che hanno ottenuto il di-
ploma lavora stabilmente. Chi
è interessato alle calzature ha
come punto di eccellenza l'Its
di Porto Sant'Elpidio, in pro-
vincia di Fermo, nato in stretto
raccordo con i più grandi calza-
turifici delle Marche. [ FLA.AMA.[

A Gallarate
si riparano
gli aeroplani

AGaeta si va a studiare la
mobilità sostenibile al-
l'Its «G.Caboto», con la

partecipazione di Confitarma.
Chi è interessato al mare può
fare riferimento al Polo econo-
mico del mare: l'Accademia Ita-
liana della Marina Mercantile
di Genova che gestisce l'Istituto
tecnico superiore Its che forma
ufficiali di marina e di coperta
con una capacità di fornire oc-
cupazione del 90%. L'istituto
tecnico Nautico di riferimento
che è un'eccellenza, sono realtà
che lavorano a stretto contatto
con Confindustria Genova, Fe-
derpesca, Confitarma. Per quel
che riguarda i trasporti e la lo-
gistica intermodale, a Gallara-
te, in provincia di Varese, con la
collaborazione dell'Istituto di
Istruzione secondaria «Ponti»
di Gallarate, si preparano i ra-
gazzi come manutentori di ae-
rei, in collaborazione con l'Agu-
sta e le strutture aeroportuali
del vicino aeroporto di Malpen-
sa. Il corso è di tre anni, la figu-
ra professionale in uscita molto
specializzata e molto richiesta
sul mercato. Al Sud si può sce-
gliere la mobilità sostenibile e il
settore aerospazio presso l'Isti-
tuto tecnico industriale «Fer-
mi» di Francavilla, in provincia
di Brindisi, che opera con Ale-
nia Aerospazio e Agusta e da
cui provengono molte figure
destinate a lavorare nel polo ae-
ronautico pugliese. [FLA. AMA.]
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L'Emilia-Romagna testa
lawhite list obbligatoria
Iscrizione necessaria per i lavori post terremoto
PAGINA A CURA DI
Andrea Biondi

n 3 La possibilità c'era, prevista
dal decreto legge 174 ("Enti loca-
li") del lo ottobre. La Regione
Emilia-Romagna non ha atteso la
conversione in legge per passare
ai fatti. Il risultato è l'ampliamen-
to dell'elenco dei settorile cui im-
prese, per potersi sedere al tavo-
lo della ricostruzione, devono
quantomeno aver presentato alle
prefetture domanda d'iscrizione
alle "white list".

E così accanto ai fornitori di
calcestruzzi, piuttosto che alle
imprese di movimento terra o a
quelle di fornitura di ferro lavora-
to (in generale le attività della fi-
liera edile già messe nero subian-
co dalla direttiva Maroni del 23
giugno 2010), tra le aziende che
devono dimostrare di non essere
in odor di mafia finiscono anche
quelle nei settori dei macchinari,
deibeni strumentali, degli arredi,
piuttosto che le imprese stesse di
costruzione che, per esempio,
forniscono moduli abitativio fan-
no «attività di restauro e ripristi-
no e risanamento di edifici pub-
blici» oppure quelle che si occu-
pano di «opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria».

Tutto ruota attorno all'ordi-
nanza 63 del 25 ottobre scorso,
emanata dal presidente della Re-
gione Vasco Errani in qualità di
commissario delegato. Un atto
che rappresenta senz'altro un
unicum. Per rendere meglio
l'idea, basti pensare che a livello
nazionale neanche una settima-

na fa - il 31 ottobre - dopo un lun-
go battage la Cameraha approva-
to in via definitiva la legge anti-
corruzione (si veda anche l'inter-,
vista in pagina), la quale prevede
l'istituzione, presso le prefetture,
tenute poi ai controlli, di white
list, intese come «elenco di forni-
tori, prestatori di servizi ed esecu-
tori di lavori non soggetti a tenta-
tivo di infiltrazione mafiosa». La
stessa norma tuttavia non preve-
de obbligo d'iscrizione, lascian-
do il ruolo di "sirena tentatrice"
alla maggiore semplificazione,
con l'esenzione, per le aziende in

1 TI O
Per gli industriali le criticità
dell'ordinanza Errani
sono legate all'ampio raggio
delle attività sottoposte
alle nuove regole
...........................................................................

elenco, dal presentare la docu-
mentazione antimafia. Laparten-
za non sarà neanche immediata:
servirà un decreto del presidente
del Consiglio dei ministri, da
adottare entro 6o giorni, per defi-
nire modalità di istituzione e ag-
giornamento degli elenchi.

Riguardo alle terre colpite dal-
le scosse di terremoto del 20 e 29
maggio scorso, la normativa sul-
le white list (previste già in
Abruzzo come per l'Expo diMila-
no, ma sempre in manièra facolta-
tiva) aveva già fatto un passo, in
avanti. La legge 122 - che ha con-

vertito il decreto 74 dello scorso
6 giugno - all'articolo 5-bis parla
esplicitamente delle white list di
imprese «cui si rivolgono gli ese-
cutori dei lavori di ricostruzio-
ne», segnalando otto comparti a
maggiore rischio di infiltrazione
da parte della criminalità.

Per evitare qualsiasi problema
di interpretazione un'ulteriore
modifica è arrivata con il dl 174
che aggiunge che «per l'affida-
mento e l'esecuzione, anche
nell'ambito di subcontratti, di at-
tività indicate nel comma 2 è ne-
cessario comprovare quantome-
no l'avvenuta presentazione del-
la domanda d'iscrizione» alle
white list.Inpiùil decreto aggiun-
ge ai comparti anche gli ulteriori
«individuati per ogni singola Re-
gione con ordinanza in qualità dì
commissario delegato». Per Ga-
briele Buia, presidente dell'Ance
Emilia-Romagna, l'obbligatorie-
tà di iscrizione alle white list «è
positiva, perché come imprese di
costruzione siamo più tutelati
nella scelta dei nostri fornitori».

Se su questo l'accordo è più o
meno unanime, i dubbi arrivano
poi sulla successiva ordinanza 63
e all'estensione del campo di ap-
plicazione. Con casi che potreb-
bero anche risultare di difficile
gestione. Per esempio, proprio
sulle imprese produttrici dimac-
chinari e le cui forniture rientra-
no nell'affaire della ricostruzio-
ne post sisma che potrebbero, co-
me spesso accade, non essere ita-
liane.; Secondo l'ordinanza però
anche loro sono tenute a presen-

tare, alle prefetture competenti e
tenute ai controlli (Bologna, Mo-
dena, Reggio Emilia o Ferrara)
domanda di iscrizione alla white
list. C'è poi da considerare il fatto-
re dei tempi di fornitura, che po-
trebbe inevitabilmente dilatarsi.
«Stiamo ancora valutando gli ef-
fetti che questanuova disposizio-
ne introdotta dalla Regione Emi-
lia-Romagnapotrà avere sulle im-
prese», afferma Maurizio Mar-
chesini, presidente di Confindu-
stria Emilia-Romagna. «Siamo
perplessi, c'è il rischio concreto -
aggiunge - di mettere in difficol-
tà le aziende e rendere più lungo
e complesso il percorso di piena
ripresa delle attività».

Di certo l'ordinanza dimostra
d'altro canto quanta preoccupa-
zione ci sia in Regione sui rischi
legati alla spartizione di una torta
da 6 miliardi di euro (domande di
contributo possibili dal 15 novem-
bre). «Crisi economica e necessi-
tà di ricostruire - dice Gian Carlo
Muzzarelli , assessore regionale
alle Attività produttive - sono fat-
tori che possono fare gola alle ma-
fie e aprire loro il terreno : del re-
sto, non è certo una novità che le
ricche e produttive regioni del
nord rappresentino un bersaglio
per le infiltrazioni . Noi abbiamo
voluto mettere subito il freno, a
partire da leggi precedenti e indi-
pendenti dal terremoto , come la
n del 2010 e la 3 del 2011, facendo
capire che in Emilia-Romagna
per loro non c'è posto».

@An Bion
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Il percorso normativo

La.legge 122 del l'agosto, che ha
convertito il decreto 74 del6 giugno,
emanato a seguito dei terremoto
dello scorso maggio , prevedeva
all'articolo 5-bis l'istituzione di
white list presso le prefetture, dove
iscrivere imprese della filiera edile,
appartenenti a 8comparti ben
segnalati, «non soggetti a tentativo
di infiltrazione mafiosa»

Il decreto legge 174 del 10 ottobre
scorso (i l cosidetto " Enti locali ")
va a modificare l'articolo 5-bis
della legge 122/2012 , indicando
esplicitamente l'obbligo, perle
imprese appartenenti agli otto
comparti segnalati nella legge 122
di aver almeno presentato nette
prefetture interessate la domanda
di iscrizione alle white list

GIRO DI VITE

10 ottobre

La legge anticorruzione prevede la
creazione di elenchi, in tutte le
prefetture d'Italia, nei quali
inserire le imprese al riparo da
sospetti di infiltrazione mafiosa. Il
vantaggio per leimprese saranno
[esemplificazioni negli
adempimenti antimafia . Maperte
aziende non è prevista alcuna
obbligatorietà di iscrizione

LA NORMA NAZIONALE

31 ottobre
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D T RVI TA Paolo Buzzetti

«Ci sono margini per
. «Non bisogna dimenticare il

punto di partenza, che è quello di
una normativa dalla storia estre-
mamente travagliata».

Paolo Buzzetti, 56 anni, presi-
dente nazionale dei costruttori
edili dell'Ance, ci tiene a premet-
tere che comunque un risultato
positivo è stato raggiunto con la
nuova legge anticorruzione vara-
ta in via definitiva dalla Camera il
31 ottobre. « È passato un princi-
pio importante, ma sulle white
list manca un aspetto per noi fon-
damentale», precisa Buzzetti.

Quale?
Era necessario prevedere l'ob-

bligatorietà dell'iscrizione agli
elenchi, ai fini dell'esercizio delle
attività, per ifornitori e prestatori
di servizi di cui noi stessi per pri-
mi usufruiamo. Del resto, l'espe-
rienzarelativa alle previsioni legi-

slative diwhite list non obbligato-
rie, ma facoltative, in Abruzzo
non ha dato risultati significativi.

E infatti nelle aree colpite
dal terremoto di maggio quel-
la dell'iscrizione alle white list
è prevista come conditio sine
qua non per le imprese che ope-
rano nella filiera.

A maggior ragione era da pre-
vedere l'obbligatorietà anche a li-
vello nazionale. Tutto ciò avreb-
be reso possibile una maggiore
trasparenza. E ci avrebbe avvan-
taggiato perché per le nostre atti-
vità avremmo scelto in un novero
di imprese di cui laPrefettura stes-
sa avrebbe sancito la mancanza di
infiltrazioni da parte della crimi-
nalità. Detto questo, tengo ancora
a sottolineare che un grosso pas-
so avanti c'è comunque stato.

Perché secondo lei non si è

glio rare »
............................................................. ............

unneor•^. ^..  .•

Presidente Ance . Paolo Buzzetti

«La    e ha fi i
di an        príncípìo
ma (r ra sono 6iecessan

iiiteH'Veiifl orretáM ?P
...........................................................................

arrivati all'obbligatorietà del-
le white list?

Indiscutibilmente l'obbligato-
rietà rende necessario un maggio-
re sforzo di controllo daparte del-
le Prefetture. Credo che sia stato
fatto un ragionamento legato ai
mezzi e alle risorse in campo.

L'anticorruzione è legge.
Per rivedere questo punto del-
le white list servirebbe un al-
tro intervento normativo. Lo
credete possibile?

L'esperienza degli ultimi tem-
pi ci dimostra che c'è una conti-
nua manutenzione delle leggi.
Ci auguriamo che il Governo ac-
colga queste nostre esortazioni.
Del resto il rischio è che tutto si
risolva in un flop. Ed è un pecca-
to, proprio ora che siamo arriva-
ti al punto finale.
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Un esercito di certíficatori dà i voti agili edifici
GLI INCARICATI DI ESAMINARE
IL RISPARMIO ENERGETICO
RADDOPPIATI DAL 2010:
OGGI SONO 44 MILA.
E' IL BIANCO L'ATTESTATO
PIÙ AMBITO PERCHE PREMIA
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI.
LABOCCONI: "CELO HANNO
COPIATO ANCHE ALL'ESTERO"

Nel resto del paese poco e nulla,
secondo i dati diffusi durante il
secondo forum nazionale sulla
certificazione energetica tenu-
tosi quest'anno.

Se le certificazioni energeti-
che degli edifici sono più che al-
tro una fotografia della realtà,
sono icertificatibianchi (ciascu-
no vale una tonnellata di petro-
lio equivalente risparmiata),
quelli che premiano di più le ini-
ziative per la riduzione dei con-
sumi. Si tratta di titoli diefficien-
za energetica (diversi dai primi),
emessi dal Gme (gestore merca-
to elettrico) a fronte di risparmi
verificati dall'Autorità per l'e-
nergia e il gas, che vanno a van-
taggio di chi ha fatto migliorie
come la sostituzione di elettro-
domestici e caldaie vecchie in
favore di apparecchi a più alta
efficienza. «Ce li siamo inventa-
ti in Italia nel 2004 - racconta
Lorenzoni della Bocconi - le
aziende che rendono più effi-
ciente una casa li possono ven-
dere sul mercato. E tanto sono
piaciuti che ce li hanno copiati
persino in Francia e in Inghilter-
ra». Grazie ai certificati bianchi,
spiega il ricercatore «si sono
messi in moto una serie di inve-
stimenti per risparmiare ener-
gia in ambito civile». Dall'inizio
del meccanismo fino a maggio
2011 sono stati certificati rispar-
mi per 9, 66 milioni di tonnellate
equivalenti di petrolio, scrive
l'Autorità per l'energia nel suo
setto rapporto annuale sulmec-
canismo dei titoli. «Che rappre-
sentano una riduzione del 7,2%
dei consumi finali nazionali sia
di gas naturale che di energia
elettrica» conclude Lorenzoni.

Tanti numeri, tanti certificati,
un risultato: nel nostro Paese
qualcosa si è mosso, ma c'è an-
cora tanto da fare. «La maggior
parte dei nostri edifici non sono
storici, ma realizzati nel dopo-
guerra, quando l'energia costa-
vaquasi niente»scrive ilvicepre-

sidente di Legambiente Edoar-
do Zanchini nel rapporto Onre
2012 presentato a fine settem-
bre. Quasi il 60% del patrimonio
residenziale italiano è stato co-
struito trail 1946 e il 1981. Quan-
do non. si badava a consumare
meno. Primo responsabiledello
spreco di energia è l'involucro
delle case, la mancanza di coi-
bentazione, di infissi adatti. Poi
c'è l'impianto termico: termo-
sifoni senza valvole termostati-
che. Caldaie di vecchia genera-
zione. «Per fortuna il settore del-
le nuove costruzioni punta a

realizzare edifici sempre più ef-
ficienti» si legge nel rapporto
20 12 sulla certificazione energe-
tica, che evidenzia soprattutto il
problema della disomogeneità
delle regolamentazioni.

Ogni Regione hai suoi regola-
menti in materia. «Di recente

però -raccontaFilippo Trifilet-
ti direttore di Accredia, l'ente
unico designato dal governo che
tra le tante attività accredita i
certificatori in base a norme in-
ternazionali (finora ha accredi-
tato Sacert che ha certificato 472
tecnici certificatori che possono
operare in qualsiasi parte del
mondo) - è stato _sottoscritto,
tra noi e la Conferenza delle Re-
gioni, il protocollo Itaca per sta-
bilire criteri comuni a tutti per
l'attività di certìficazìone». E
adesso c'è un gruppo di lavoro,
formato da Regioni, Uni e altri,
che sta scrivendo regole di ac-
creditamento comuni. «Un
gruppo che si avvale delle nostre
competenze tecniche, - spiega
il direttore - e che ormai è arri-
vato alle battute finali e prima di
fine anno presenterà il docu-
mento che porterà vantaggi alla
certificazione».

StefaniaAoi

Milano
Tra unababele di regole di-

verse per ogni regione, tra
diverse tipologie di certificati, di
enti che accreditano i certifica-
tori, continua la lunga marcia
dell'Italia per ridurre i consumi
di energia. Là-buona notizia è
che si sta tentando di riordinare
la materia. Mala strada da fareè
ancora tanta e non mancano gli
scandali come quello dei falsi
certificati energetici. Di sicuro
quella dei tecnici certificatori è
una tribù che cresce. Iprofessio-
nisti che danno il voto ai nostri
edifici in base alla capacità di
isolamento termico o alla qua-
lità degliimpianti e che indicano
come migliorarli, sono saliti a
44mila (gliiscritti agli elenchire-
gionali) e sono. quasi raddoppia-
ti rispetto al 2010. Un piccolo
esercito di "professori" dell'effi-
cienza energetica che potrebbe
crescere ancoraneiprossimian-
ni.

Del resto il tema dell'efficien-
za è in primo piano. Se ne discu-
te sui media e nei convegni dedi-
cati alle città intelligenti (Smart
city). Il governo haprevisto sgra-
vi fiscali per chi innova. E da
quando è partita la certificazio-
ne fino al primo gennaio di que-
st'anno il lavoro dei certificatori
si è tradotto in quasi un milione
e 400mila attestati. «Sono
710mila solo in Lombardia»
spiegá Arturo Lorenzoni diret-
tore di Ricerca dello Iefe (Istitu-
to di economia e politica dell'e-
nergia e ambiente) della Bocco-
ni. E poi 260mila in Emilia Ro-
magna, 233mila. in Piemonte.

I SACCHETTI PER LA RD DELL'UMIDO
Dati 2011
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Prorogato e senza franchigia il bonus fiscale del 55%
LA LEGGE DI STABILITÀ VARATA
DAL GOVERNO NON INCIDE
SULL'INCENTIVO AD INTERVENTI'
DI RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA DEGLI IMMOPILI

Roma
essuna franchigia per il bo-

Nnusfiscale de155%,L'agevo-
lazione per incentivare per gli in-
terventi di riqualificazione energe-
tica degli edifici esistenti è stata, in-
fatti, esclusa dall'applicazione del-
la franchigia di 250 euro prevista
dallalegge distabilitàvaratadal Go-
verno. La detrazione fiscale del55%
é stata prorogata dal "decreto Svi-
luppo" fina al 30 giugno 2013. Do-
po tale data, in assenza di ulteriori
proroghe, per gli interventi finaliz-
zati al risparmio energetico si potrà
fruire d ella d etrazio ne Irp ef de l3 6 %
che, dal2012, nonhapiù scadenza.

l'ENERGIA ELETTRICA IN ITALIA
Struttura delle vendite Sistema Italia, 2012
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La detrazioné deve essere
ripartita in dieci rate. Gli
Interventi agevolati si
dividono in 4 categorie

In pratica, il bonus fiscale potrà es-
sereusufruito solo dai soggettilrpef
limitatamente agli immobili resi-
denziali -e nel limite di spesa di
48.000 euro per unità immobiliare.
Attualmente, invece, ilbonusfisca-
le del 55% può essere utilizzato sia
per "alleggerire" l'Irpef che l'Ires.

La detrazione deve essere ripar-
tita in dieci rate annuali. Gli inter-
venti agevolati si possono suddivi-
dere in quattro categorie. La prima
è riferita agli interventi di riqualifi-
cazione energetica "globale" di
edifici esistenti peri quali è prevista
unadetrazionemassimadi 100.000
euro..Si tratta di interventi che per-
mettono il raggiungimento di un
indice di prestazione energetica
per la climatizzazione invernale
non superiore ai valori definiti dal
decreto ministeriale dell' 11 marzo
2008 (Allegato A). La seconda cate-

goria è relativa agli interventi sul-
l'involucro degliedificf. Sitrattade-
gli interventi su edifici esistenti,
parti di edifici esistenti o unità im-
mobiliari esistenti, riguardanti
strutture opache orizzontali (co-
perture, pavimenti), verticali (pa-
reti generalmente esterne), finestre
comprensive di infissi. comprensi-
ve di infissi. E' prevista una detra-
zione massima di 60.000 euro. Ul-
teriore categoria: installazione di
pannelli solari per la produzione di
acqua calda per usi domestici o in-
dustriali, perla copertura del fabbi-
sogno di acqua calda in piscine,
strutture sportive, case diricovero e
cura, istituti scolastici ed univer-
sità.

Si deve ritenere che questa elen-
cazione abbia valore esemplifica-
tivo e che possano accedere alla
detrazione tutte le strutture ri-

guardanti attività e servizi fn cui è
richiesta la produzione di acqua
calda. Detrazione fiscale massi-
ma: 60.000 euro. Ultima categoria:
interventi di sostituzione di im-
pianti di climatizzazione inverna-
le con impianti dotati di caldaie a
condensazione e contestuale
messa a punto del sistema di di-
stribuzione. Detrazione max
30.000 euro. Peri contribuentinon
titolari di reddito di impresa i pa-
gamenti delle spese sostenute de-
vono essere effettuati mediante
bonifico bancario o postale nel
quale devono essere indicati: la
causale del versamento; il codice
fiscale delbeneficiario delladetra-
zione; il numero di partita Iva o il
codice fiscale del soggetto afavore
del quale è effettuato il bonifico.

(r.ser.)
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Cybi loer rapine, bottino miliardario
piccole e medie imprese a rischio

BEN 174 MILIONI DI DATI
COMMERCIALI E INDUSTRIALI
SONO STATI SOTTRATTI
SECONDO IL RAPPORTO
VERIZON LE PMI SPESSO
SONO SPROVVISTE
DI STRUMENTI DI DIFESA
I SETTORI PILI COLPITI
L'ALBERGHIERO
E LA RISTORAZIONE

ChristianBenna

Milano
Piccole e medie imprese

sotto attacco. L'anno
scorso, ben 174 milioni di dati
commerciali e industriali sono
stati sottratti dal cuore delle
.aziende. Rapinehi-tech che val-
gono un bottino superiore a 100
miliardi. Elevittime predestina-
to, manco adirlo, sono le impre-
se più piccole, quelle più vulne-'
rabili , dove i cyber banditi san-
no di incontrare poca o nessuna
resistenza. A svelare gli scenari
di un conflitto strisciante e quo-
tidiano è l'ultima edizione dei
Rapporto Verizon sul Cybercri-
me, il DataBreachInvestigation
Report, un'analisi sul fenome-
no della violazione dei dati e il
furto della proprietà intellettua-
le. Ognitipo di azienda rischia di
finire nel mirino dei cyber-cri-
minale. Ma a soffrire maggior-
mente le spallate dei pirati della
Rete sono le Pini, spesso sprov-
viste di strumenti di difesa ade-
guati. Tanto che il 72% degli as-
salti, sostiene il report di Veri-
zon, sono diretti controle azien-
de con meno di 100 dipendenti.
Un dato in crescita rispetto al
2011 quanto laquotadi inciden-
ti a casa dei piccoli viaggiava in-
torno al 63%. «Di tutti gli attac-
chi-spiega Pietro Riva-sales
manager per il Sud Europa di
Verizon-1196% non è stato par-

ticolarmente difficile, vale a dire
non ha richiesto particolari
competenze o grandi risorse.
Inoltre, il 97% delle violazioni
sarebbe stato evitabile anche
senza ricorrere a contromisure
complesse o costose».

Perle Pini, i settori più colpiti
sono l'alberghiero e la ristora-
zione (54% dei casi), seguito dal
commercio (20%), finanza e as-
sicurazioni (10%), sanità e pre-

videnza sociale (7%), informa-
zione (3%). Se invece si prende
in esame il mondo dei Big, delle
grandi aziende, la fotografia va
capovolta; perché èlafinanza ad
essere il bersaglio prediletto,
che subisce 1128% degliattacchi,
davanti all'informazione (22%),
commercio (12%). Uno studio
di Symantec, la multinazionale
Usa che produce software perla
sicurezza informativa, stima in

114 miliardi di dollari annui il
business illegale movimentato
dal cybercrime. E con l'allargar-
si della réte ai dispositivi mobili,
aumentano le maglie dove rie-
scono ad infilarsi i criminali ci-
bemetici. Infatti sono sempre
pinumerose le porte e finestre
attraverso cui i cybercrime rie-
sce ad entrare nei cuori infor-
matici delle aziende: I vettori di
attacco preferiti sono le applica-
zioni web, le email, debitamen-
te "infettate", il tutto pér colpire
i sistemi di autentificazione.
L'obiettivo ovviamente è fare
soldi facili. Come? Siva dal "vec-
chio" skimming, ai danni di
sportelli bancari e stazioni di
servizio, per clonare carte di pa-
gamento, ai tentativi di frode fi-
no agli accessi ai sistemi per im-
possessarsi di dati sensibili, per
spionaggio industriale e appro-
priazione indebita di conoscen-
ze private, clienti e archivi
marketing. Nell'era del cloun-
-ding, dei dati parcheggiati sulla
Nuvola, le imprese hanno paura
di esseré ancorapiù esposte. In
realtà lo scenario è ancora più
complesso. Perché aincrociare i
dati sugli incidenti 2011, le pos-
sibilfbrecce sono ovunque; ser-
ver; terminali pos, sportelli,
mail, carte di pagamento. In-
sommaper stare sicuri bisogne-
rebbe staccare la spina. E ovvia-
mente non è possibile. Gli
esperti di Cybersecurity sono
convinti che i piccoli imprendi-
tori dovranno investire di più
per proteggersi dalle band di la-
drihi-tech. E andare oltre alle di-
fesestandard. Perché adogniat-
tacco vanno imbastite roccafor-
ti adeguate. Occorre quindi
mettersi al riparo. Spiega Pietro
Riva: «La maggior parte delle or-
ganizzazioni It ha implementa-
to qualche soluzione dì sicurez-

za per proteggerei propri dati. Il
problema tuttavia è rappresen-
tato da dati, dispositivi e sistemi
che le aziende non sanno di ave-
re». E precisa: «Molte aziende
evitano i controlliperiodici di si-
curezza, poiché credono che lo
status quo sia "buono abbastan-
za" e"non sono disposte a spen-
dere di più se non per interventi
necessari. Questi risparmi per-
cepiti, tuttavia, sono imprecisi.
Una violazione- intenzionale
o accidentale-può superare dì
gran lunga il costo di un valido
programma di sicurezza».

Per le Pini gli esperti di Veri-
zon hanno confezionato un va-
demecumditutelaminima: uti-
lizzare unfirewall per protegge-

're i dati, modificare le creden-
ziali di default in modo da evita-
re accessi non autorizzati, mo-
nitorare le terze parti, ovvero
affidare a terzi la gestione di fi-

. rewall e sistema Pos. Aziende a
rischio ma non solo. Perché nel
mare magnum della rete au-
rrientano i casi di furto di iden-
titàfra privati. Eppure il27% de-
gliitaliani, stando aun'indagine
Cermes e Affinion Internatio-
.nal, non sa neanche di cosa si
tratti il furto di identità e, tra chi
ritiene di saperlo, oltre un terzo
confessa di averne sól'o un'idea
approssimativa. Lo studio, con-
dotto su un campione rappre-
sentativo di 800 persone tra i 30
e i 60 anni, si è focalizzato su cin-
que categorie difurto d'identità:
credito commerciale o finanzia-
rio con dati altrui, uso fraudo-
lento del numero di carta di cre-
dito o bancomat, intestazione
sim a nome di un'altra persona,
profilo su so cial network con da-
ti altrui, furto di dati personali
dall'archivio informatico di
un'azienda.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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scadenze. Le materie sottoposte da gennaio all'obbligo di gestione associata

Piccoli Comuni insieme
anche per l'urbanistica
La spending review
ha «liberato»
dalle limitazioni
i segretari

Arturo Bianco
kü La gestione della segreteria
comunale non rientra tra le fun-
zioni fondamentali che i piccoli
Comuni devono gestire necessa-
riamente informa associata, men-
tre gli strumenti urbanistici do-
vranno essere adottati in modo
unitario. Con i correttivi portati
dal Dl 95/2oi2 si definisce il qua-
dro normativo delle gestioni che
i Comuni fino a 5mila abitanti
devono mettere in cantiere in
queste settimane perché siano
operative dal i° gennaio prossi-
mo. Regole che si aggiungono al
superamento delvincoloperiCo-
muni al di sotto dei mille abitanti

dì dare corso alla gestione asso-
ciata di tutte le attività e alla spin-
ta a fare ricorso alle convenzioni
rispetto alle Unioni.

Senza dimenticare che entro
la fine di marzo in questi centri le
gare dilavori pubblici, dibenie di
forniture dovranno essere realiz-
zate dalle centrali uniche dicom-
mittenza e non più dalle singole
amministrazioni; è questo unvin-
colo che si applica anche alle atti-
vità che i singoli Comuni potran-
no continuare a svolgere da soli.

il passaggio da un'individua-
zione delle attività che i piccoli
Comuni devono gestire insieme
basata sui capitoli di bilancio a
una che assume una logica istitu-
zionale è assai corretto in termini
di impostazione e di efficienza,
ma pone problemi di prima appli-
cazione. Sipassa, inprimo luogo,
dalle attività generali, di ammini-
strazione e controllo per almeno
il 70% della spesa corrente all'or-
ganizzazione generale dell'ammi-
nistrazione, gestione finanziaria

e contabile e controllo. La norma
precedente imponeva di mettere
insieme almeno il70% della spe-
sa del personale, della ragioneria
e dei compiti generali, ambito in
cui rientrava la segreteria comu-
nale, che quindi doveva essere
gestita in modo unitario salvo il
caso in cui il Comune avesse de-
ciso di considerarla compresa
tra la quota di spesa esclusa.
Adesso si resta nell'ambito
dell'organizzazione generale di
queste attività, con una specifi-
ca attenzione al settore finanzia-
rio. La limitazione alla organiz-
zazione generale determina co-
me conseguenza che non è indi-
spensabile mettere insieme le
segreterie nell'ambito della ge-
stione unitaria della funzione.

Considerazioni analoghe si
devono fare anche per l'organiz-
zazione dei servizi pubblici di
interesse generale di ambito co-
munale. La norma non obbliga i
piccoli municipi amettere insie-
me la gestione dei servizi idrici,

di distribuzione del gas, dei tra-
sportipubblici locali, ma a detta-
re in modo unitario le regole
fondamentali. Mentre devono
mettere insieme, per esplicita
indicazione, la gestione del ser-
vizio rifiuti, insieme alla riscos-
sione dei relativi tributi.

È rilevante la scelta del Dl 95
di imporre la gestione associata
della pianificazione urbanistica
ed edilizia di ambito comunale,
mentre in precedenza ci si riferi-
va solamente al governo del terri-
torio e dell'ambiente. Questa
scelta determina che sia gli stru-
menti urbanistici sia quelli edili-
zi saranno gestiti in forma asso-
ciata; anche il rilascio dei per-
messi edilizi dovrebbe quindi es-
sere gestito in forma associata.
Queste scelte confermano che i
compiti più importanti che i pic-
coli Comunipotranno continua-
re a gestire da soli sono i lavori
pubblici, ambito che con il Dl 95
si estende anche alla viabilità.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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La società assicrner°à nei pt ossim i sei mesi 500 rieolaitreati da destinare alle sedi plincipali

Giovani -tecnici per la consulenza
Ingegneria e fisica tra le lauree piú ricercate in Accenture

Pagina a cura
Di LAURA ROTA

ccenture, azienda globa-
le di consulenza direzio-
nale, servizi tecnologici
e outsourcing, collabo-

ra con i suoi clienti, aziende
e pubbliche amministrazioni,
per aiutarli a raggiungere alte
performance. «Nei prossimi sei
mesi», afferma Monica Palma,
recruiting director Accenture,
«considerando che il nostro
anno fiscale comprende il pe-
riodo settembre 2012-agosto
2013, abbiamo in programma
di assumere 500 persone per
le principali sedi italiane, in
particolare Milano, Roma e
Napoli. Il 70% delle risorse che
ricerchiamo», continua Palma,
«è neolaureato in ingegneria
informatica, elettronica, gestio-
nale e delle telecomunicazioni,
informatica, matematica, fisica
ed economia, con spirito d'ini-
ziativa, curiosità, desiderio di
apprendere, passione verso le
nuove tecnologie, interessati a
mettere le loro qualità al servi-
zio dell'innovazione e a lavorare
in team».

Per l'inserimento dei neo-
laureati è previsto il contratto
di apprendistato professiona-
lizzante. «Siamo interessati»,
spiega Palma, «anche a gio-
vani professionisti con com-
petenze funzionali e tecniche,
capacità di project manage-
ment, abilità nell'interazione
con il cliente e nella gestione
di gruppi di lavoro. L'assun-
zione dei candidati esperti
avviene con contratto a tem-
po indeterminato. Chi non
ha ancora ultimato gli studi
ha l'opportunità di conosce-
re l'azienda e sperimentare
un'esperienza formativa e di
orientamento professionale
tramite uno stage che ha la
durata di almeno tre mesi e
può essere rinnovato o tra-
sformarsi in assunzione».

«Accenture», prosegue Palma,
«è attenta alla formazione e alla
crescita professionale delle pro-
prie risorse, che non si sento-
no semplici dipendenti, ma
parte attiva di una comunità
che condivide valori e progetti.
Eroghiamo formazione articola-
ta su ambiti diversi, allo scopo
di fornire competenze tecniche,
gestionali, relazionali, sia in
aula che mediante training on
the job».

A sostegno della crescita cia-
scun professionista beneficia di
un percorso di training persona-
lizzato, concordato con il proprio
career counselor e dell'assisten-
za di un supervisor, il diretto
referente sui progetti. Ogni
gruppo professionale è seguito

da un people advocate.
«L'attenzione all'indivi-
duo, al merito, al talento
e al worklif'e balance si
sostanzia attraverso un
continuo confronto con
colleghi più esperti», ag-
giunge Palma.

Fra i principali canali
di reclutamento di parti-
colare efficacia sono il sito
professioni.accenture.it,
che contiene informazio-
ni sull'organizzazione e le
attività dell'azienda, sui
valori e sulle opportunità
professionali, e gli eventi
dedicati all'orientamento
organizzati nelle univer-
sità italiane. Il processo
di selezione prevede col-
loqui di gruppo e intervi-

ste individuali con la funzione
recruiting e con i manager delle
diverse linee di business. «Ne-
gli ultimi due anni», aggiunge
Palma, «abbiamo sempre più
intensificato il contatto tra i
professionisti del recruiting e i
candidati attraverso la pagina
Facebook Accenture in Italia e
Linkedin; il 9% dei curriculum
che riceviamo annualmente

proviene dai social media. Sia-
mo anche presenti su Twitter
alla pagina http://twitter.com/
Accenture. Ogni tre mesi circa,
organizziamo live chat ad hoc
su Facebook e Linkedin, dove
i candidati hanno l'opportuni-
tà di interagire direttamente
con l'azienda. Particolarmente
richiesta è una buona cono-
scenza della lingua inglese: in
fase di selezione stiamo perciò
testando, per alcune figure, un
test online di inglese. Accanto
ai nuovi canali di reclutamen-
to, rimane centrale il rapporto
con le università. Ogni anno
organizziamo circa 100 even-
ti tra career e recruiting day,
corsi di orientamento, colla-
borazioni con oltre 24 atenei.
Un'altra iniziativa che stiamo
sperimentando da tre anni è
il Talent Game, un torneo di
business rivolto agli studenti
del 1° e 2° anno di specialisti-
ca delle facoltà di economia,
ingegneria, matematica, fisi-
ca, informatica e umanistiche.
I vincitori accedono a uno stage
retribuito di almeno tre mesi,
eventualmente indirizzato alla
realizzazione della tesi».
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ROMA - Mezza Italia in rivolta
contro la riforma delle Province: 35
su 86 cancellate, accorpate ad altre...

«Ho l'impressione che le resisten-
ze vengano più dagli amministratori
locali che dal popolo», dice Filippo
Patroni Griffi, ministro per la Pubbli-
ca amministrazione, autore principa-
le della riforma.

Ministro, lei mette assieme stori-
ci avversari: Pisa con Livorno, Par-
ma e Piacenza, Como e Lecco.

«I commenti che mi sono piaciuti
di più sono quelli del direttore del
Vernacoliere e dello scrittore-magi-
strato Giancarlo De Cataldo. Il diret-
tore, Mario Cardinali, ha detto che la
vita continuerà, che i campanili so-
no anacronistici. Lui, da Livorno,
continuerà a fare satira sui pisani».

E De Cataldo?
«Ha scritto che per la sua Taranto

e per Brindisi l'unione può rappre-
sentare una via d'uscita dalla crisi in-
dustriale».

Il sindaco di Chieti fa lo sciopero
della fame, quello di Prato
si siede su un water.

«Ma noi non stiamo mica
abolendo i Comuni ! Non col-
piamo identità secolari. Cer-
chiamo solo di far funziona-
re in modo più razionale de-
gli enti amministrativi».

Giangiacomo Schiavi sul
Corriere ha scritto: «Me-
glio abolire del tutto le Pro-
vince, togliere col dente an-
che il dolore».

«Tanti me lo dicono! In alcuni ca-
si succede un fatto strano: si saldano
coloro che vogliono l'abolizione tota-
le e coloro che non vogliono cambia-
re nulla. Fra gli abolitori totali ci so-
no certi amministratori di Province
che abbiamo cassato».

Ripetiamo: perché non abolirle
tutte?

«Tre motivi. Il primo, per l'aboli-
zione totale occorreva una modifica
costituzionale che questo governo
non avrebbe fatto a tempo a vedere
ultimata. Il secondo, in tutti i grandi
Paesi europei l'amministrazione lo-
cale è composta da tre livelli. Il ter-
zo, ci sono funzioni che interessano

più Comuni, come quelle che riguar-
dano licei e strade».

Il decreto sulle Province sta arri-
vando in Parlamento. C'è un ri-
schio che venga stravolto?

«Certo, ci sono le forti opposizio-
ni locali e c'è il clima pre-elettorale.
Ma confido nel fatto che non ci si
può presentare agli elettori con un
"niente di nuovo" sulle Province. Se
ne parla da parecchi decenni... ».

Siete pronti a mettere la fiducia
su questo provvedimento?

«E troppo presto per dirlo».
Avete un calcolo dei risparmi

che porterà la vostra riforma?
«Direi alcune centinaia di milioni.

Il ministro Giarda fornirà conti preci-
si a fine della settimana. Di sicuro si
spenderà meno per immobili e one-
ri collegati. E si ridurranno le sedi
dello Stato. Esempio: la Prefettura di
una città piccola come Isernia costa
12 volte quella di Milano e 7 volte
quella di Napoli».

E se fossero state abolite tutte le

10

La mappa Patroni Griffi (Morandi)

Province?
«Probabilmente avremmo rispar-

miato meno. Un solo caso: se avessi-
mo dovuto trasferire parte del perso-
nale alle Regioni ed equiparare i con-
tratti, avremmo avuto un costo del
23 per cento in più. Se le Regioni
non avessero assorbito il personale
ma solo le funzioni, avrebbero pro-
babilmente costituito un'agenzia o
una società pubblica, con i costi che
è facile immaginare».

I dipendenti delle Province sono
6o mila circa. Quanti dovranno
cambiare sede o amministrazione?

«Avremo entro marzo il quadro
preciso sugli organici. Molti dovran-
no spostarsi. Ma l'era del negozio o
dell'ufficio sotto casa purtroppo è fi-
nita. Non possiamo più permetterce-
lo».

Dal gennaio 2013 tutte le giunte
delle attuali Province decadono.
C'è la possibilità di ricorsi per
incostituzionalità?

«Credo di no. Intanto, fra pochi
giorni, la Corte si esprimerà sulla co-
stituzionalità della trasformazione
delle Province in enti di secondo gra-
do. Nei quali cioè i consigli saranno
eletti dai consigli comunali».

Ci sono nuove Province che si so-
vrappongono perfettamente alle
Regioni: Perugia-Terni (Umbria),
Potenza-Matera (Basilicata), Iser-
nia-Campobasso (Molise).

«Ma avranno funzioni diverse. An-
zi, avevamo pensato che sarebbe sta-
to geniale avere capoluoghi di Regio-
ne e di Provincia diversi. Esempio:
Potenza capoluogo di Regione e Ma-
tera di Provincia. Ma il sindaco di Po-
tenza non ne ha voluto sapere... ».

Ministro, le proteste più forti so-
no venute dalla sua Campania.
Avellino non sopporta di essere
«divorata» da Benevento.

«Il presidente della Provincia di
Avellino, Cosimo Sibilia, ha afferma-
to che "siamo ai limiti del colpo di
Stato". Mi pare un eccesso. Stiamo
solo provando a cambiare qualcosa.
Un po' di serio riformismo».

Andrea Garibaldi
agaribaldiCá corriere.it

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al via dal 2614
La riforma sarà operativa
dal 2014 e nel novembre
2013 si terranno
le elezioni per scegliere
i nuovi vertici.
Dal 1'gennaio 2013 Toscana
le giunte delle province
saranno soppresse

Le nuove Province divise
per Regione; in maiuscolo
le città metropolitane;
in grassetto i probabili
nuovi capoluoghi
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Studi solo tra professionisti. Si alla pubblicità, esclusa
quella comparativa. Equo compenso per i praticanti
DB ISIDORO TROVATO

opolino o elefante? Diffi
cile adesso capire cosa
abbia partorito la mo
tagna. Di certo c'è che la

riforma forense, attesa dagli an-
ni Trenta, è ormai a un passo. Ap-
provata a larga maggioranza alla
Camera qualche giorno fa, atten-
de l'ultimo via libera al Senato.
«Questo importante risultato è
stato acquisito con il favore di
tutta la Camera nell'interesse dei
cittadini e della tutela della digni
tà della professione forense
dichiara il presidente del Consi
glio nazionale forense Guido Al
pa . I giovani potranno avviar-
si alla professione con maggiore
fiducia nel futuro e più garanzie
di qualità e competenza. A que-
sto punto è necessario perfezio-
nare questo importante impegno
del Parlamento con il passaggio
definitivo in Senato nel giro di
poche settimane. La riforma, una
volta approvata, costituirà una
solida base per proseguire nel
percorso di ammodernamento
della professione».

Se al Senato non avverranno
colpi di scena in grado di stravol-
gere il testo, non saranno pochi i
cambiamenti apportati dalla ri

forma. Eccone alcuni tra i più im-
portanti: è prevista la possibilità
di costituire associazioni multidi-
sciplinari mentre invece le socie-
tà di capitali non potranno avere
il socio esterno (per garantire
l'autonomia della prestazione
professionale). Viene ammessa
la pubblicità informativa anche
sul web purché trasparente,veri-
tiera, non suggestiva né compa-

rativa. La formazione continua
sarà obbligatoria per tutti gli av-
vocati ma s°nza utilizzare il siste-
ma dei crediti formativi

Arriva un doppio obbligo:
quello dell'assicurazione per la
responsabilità civile degli avvo-
cati così come quello di iscrizio-
ne alla Cassa forense. Un po' più

complessa la questione dei com-
pensi: scomparse le tariffe, la pat-
tuizione del compenso tra cliente
e avvocato è totalmente libera.
L'avvocato ha l'obbligo di infor-
mare il cliente sulla complessità
dell'incarico e sugli oneri ipotiz
zabili e dovrà fornirgli il preven-
tivo, se il cliente lo richiede. I pa-
rametri previsti dal ministero

della Giustizia si applicano in ca
so di disaccordo o controversia
tra le parti.

Qualche turbolenza l'aveva
scatenata il progetto iniziale del-
la riforma forense che prevede-
va la cancellazione dall'albo di
chi non riuscisse a dimostrare il
suo effettivo esercizio della pro-
fessione con un reddito superio-

re a circa 6 mila euro annui. An-
che nell'ultima versione della ri
forma l'esercizio della professio-
ne dovrà essere effettivo e conti-
nuativo come condizione per la
permanenza nell'albo. Ma stavol-
ta la prova dell'effettività dovrà
prescindere dal reddito.

Per quanto riguarda l'accesso
alla professione, la pratica, di 18
mesi, potrà essere svolta presso
due avvocati contemporanea
mente e secondo altre modalità
oltre il tirocinio in studio. Il prati
cantato prevede la frequenza di
corsi di formazione specifici pro-
mossi dalle scuole forensi. Ai pra-
ticanti è dovuto il rimborso delle
spese ed è previsto il compenso
commisurato all'effettivo appor-
to professionale. Per l'esame di
Stato, invece, sono previste tre
prove scritte e una orale, senza
codici commentati. Malgrado tut-
to però, non mancano le critiche,
come quelle mosse dall'Associa
zione nazionale forense. «Que
sto testo non ha nulla che ricordi
una riforma se non il titolo al
tacca Ester Perifano, segretario
generale dell'Anf e non può
che suscitare notevoli perplessi-
tà perché non risolve alcuno dei
problemi effettivi degli avvocati,
come ad esempio l'accesso, che
viene appesantito dalla previsio-
ne di scuole forensi obbligatorie,
oltre alla totale mancanza della
riforma dell'esame di stato, i cui
articoli sono stati stralciati. E'
una pseudoriforma, monca di
parti essenziali, che punisce l'au-
tonomia degli ordini a tutto van-
taggio di un centralismo fuori
moda da anni. Per tutti, tranne
che per l'avvocatura».
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